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la posizione <161 nemicg/y; suggerì quanto 

doveva operar^ 1’ esejpttto soggetto all’ AlyÌa- 

ianim<’> i .stid di ti col promettere in 

spccorso/e raccolti altri soldati s’̂ iii- 

inò per unirsi alle schiere deH Al- 

viano. , ' j j

Abbocatosi coi rappresentanti del popo-  ̂ * ,

lo del Cadore, spedi suo figlio con due Vecelli &£{ U JO iiU tr 

â TjTTèl~g<»u<iiaie per comunicargli il piano da 

tenersi onde sbarazzarsi degli invasori.f viano -condusse le sue truppe per 

j a Oibiana. I,a neve aveva un’ ai- 

cinque piedi e il generale dovette 

ria cuU’lijuto di pali, di buoi e di 

, »^'inoltrarsi sino a Valle.

Nello stesso tempo il Savorguauo, ca­

lando per Lorenzago prendeva Tre ponti, il 

passo che vieu da Mistirina ed Auronzo, e 

chiudeva cosi unitamente all’ Alviano ogni 

via di fuga e di soccorso ai tedeschi. De­

gnissimo di ricordo è 1’ ordine o l’editto 

dell’ Alviano datato in Zoldo il giorno primo 

marzo 1508, antecedente a quello della bat­

taglia. Trapela da esso una fierezza di con­

cetti e di propositi, tutta spartana. Nessuno 

dover far passo addietro, bensì vincere o 

morire. Chi un suo commilitone fuggire ve-


